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I rapporti che che ci pervennero in questi giorni 
dai principali centri di consumo, st? non sono di un 
tenore molto l'assicurante sur una vicina e solida 
ripresa degli affari, sono almeno tali da toglierci 
qualunque apprensione sulla possibilità di uìi ul­
teriore ribasso, E non ci volle di più per decidere 
i nostri negozianti ad abbandonare quella riserva 
cui si credevano obbligati dalla generale situazione 
delle co.sc e per spingerli sulla via degli acquisti. 
Ed infatti nel corso della settimana andarono ven­
dute; 
Libb. 3100 greggia '"/u d. vaporo class, a L. 3C;65 

4 0 0 ' "/li! * bella corrente » 33.60 
600 '7,3 . . • , . 34.— 
450 '«/„ . . . • . 34.— 
350 7„ . . ,. . .. 33.50 
320 'Vis ' secondaria » 32.75 

E qui dobbiamo aprire una parentesi per ri­
cordare Conegliano contro di bellissime sete per 
colorito e per impasto, la di cui fiera settimanale 
va grado grado acquistando sempre maggiore ira-
portanza. Nuove caso di commissione s' apersero 
anche da ultimo, quali sono in rapporto con varie 
città del Veneto e di Lombardia-; ed appunto in 
questi giorni si effettuarono su quel mercato diverse 
contrattazioni, fra le quali possiamo citare : 
Libb. 1700 greggia VH ^^ classica a L. 36.— 

. 800 . 7,j . . . ''35.50 

. 1500 . '7,3 » buona corr. . 34.10 
700 "IH 3Ì.50 

mo la necessita, poiché per soddisfare alle esigenze 
della Finanza, basta far viaggiare la seta da Mila­
no 0 da Broscia per Verona o per Udine, ed è 
ciò che si fa dai negoziiuili che vengono obbli­
gare a questo scarico. La è dunque una qiiislione 
di puro noleggio, che non fa entrat-e un solo soldo 
nelle casse dello Stato, quale anzi ci perde qitel 
tanto che mette in carta ed 'Inchiostro, e che non 
avvantaggia che gli speditori. 

Ci rivogliamo pertanto alla nostra Camera di 
Commercio perchè si occupi con sollecitudine per 
far abolirò anche questa misura, ch',è d' inciampo 
e di danno al commercio delle sete e che non 
arreca nessun utile allo Slato. 

Abbiamo quindi fatto un primo passo verso 
quel risveglio che andiamo da qualche tempo pre­
conizzando e che vie» giustificato dalla completa 
esiguità delle vecchie rimanenze e dalia estrema 
scarsezza del raccolto dell' annata, ma non cre­
diamo che possa venir seguito da un forte rialzo. 
ì bisogni delia fabbrica sono manifesti, è vero; 
ma è vero .altresì che il consumo è di mollo ri­
dotto e che dura fatica a sostenersi, e anzi vicn 
meno e s' arresta . ogni qual volta i prezzi sono 
portati al di là di certi limiti. 

Quindi se i filandieri sapranno adattarsi ai corsi 
della giornata, che pur offrono un discreto lucro 
sui còsti delle sete nuove, o se voranno almeno 
moderare lo loro domande in modo che possano 
venir accettate dalla speculazione, potremo fin d'ora 
contare sur un corso regolare d'affari per tutto il 
corso della campagna. 

Riceviamo in questo punto il Corriere di Mila­
no. La calma è di. nuovo subentrata su quella 
piazza ed i prezzi molto deboli. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Yokohama [Giappone) 26 Giugno. 

In seguito agli nllimi avvisi del l i maggio de­
corso, i prezzi delle .sete sono andati gradaiamente 
aumentando in forza delle notizie ricevute dall'Eu­
ropa, di modo che in giornata hanno di nuovo 
raggiunto i piti alti corsi di un mese addietro. 
Numerose transazioni si effettuarono noli' intervallo 
ai prezzi che vi segniamo qui di seguilo. 
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. 3. 4. 5. 50/ 

/40 
Maibaski > 1. 2. 3. 1.1/ 

/20 
. 2. 3. 4. SO/ 

/so Oshio (Rèdewdée) 3»/ 
/(O 

t > 23/ 
— /no Hadsiogi (TussasJ so/ 
— /io Ilzideng !0/ 

Isa 

600. 
690. 
670: 
640 
600 
540 
600 

6V5 
7Li 
690 
660 
640 
560 
620 

. Dopo r abolizione del dazio d' uscita sullo sete 
e sui cascami, non ci saremmo mai immaginati che 
le nostre Dogane continuassero a domandare la 
copertura delle Bollette d'Apparecchio a scarico delle 
gpjt.e greggio spedito al lavoro in Lombardia. Dac­
ché ie sete non pagano più dazio peli'esportazione 
iair estero, perchè si obbliga a far rientrare quelle 
spedite prima d' ora. per poi permettere che si 
piandino all' estero senza aggravio di sorla ? È 
questo un giro vizioso del quale non comprendia-

In quanto ai nostri deposili, pel momento siamo 
affatto senza roba. Fra due a tre settimane ve­
dremo comparire i prodotti del nuovo raccolto: 
si credo generalmente che sarà abbondante, ma fi­
nora ci mancano dali positivi in proposito. Rite­
nete però, che se anche sarà superiore, come paro 
assicurato, a quello dell' anno decorso, non arri­
veremo mai a ricevere più di 20 mila balle, o 
quelli che parlano di 30 mila danno nell' esage­
razione. Siamo piultoslo d'avviso che avremo prezzi 
alti come da per tutto, specialmente dopo che la 
guerra in America sembra un alTare terminato; ma 
non crediamo che quest' anno s' abbiano a comet-
lere le imprudenze del pass.ato. Alcune dello pri­
marie case di Shanghai che dominavano per cosi 
diro il nostro mercato, hanno sofferto delle perdile 
rilevanti nel cotóne e nel thè, e si vedono adesso 
costrette di astenersi affatto od in parto da ulte­
riori operazioni e segnatamente nelle soie. Ed una 
prova r avete già a Shanghai, ove i corsi delle 
sete sono in questo momento molto al dissolto di 
quelli che si pagano a Londra; cosa quasi incre­
dibile e che da rnollî  anni imn si è mai verificata. 
Da questo auguriamo bene pclla nuova campagna; 
se non avremo prrzzi bassi, staranno almeno in 
rapporto con quelli che si praticano in Europa. 

Chiudiamo questa lettera coli' annunziarvi una 
grande novità. Un nostro compatriota ha ottenuta 
la permissione di poter confezionare da so della 
semenlo bachi, In questi giorni ha ricevute le pri­
me gaiette vive da Hadsiogi: sono verdi, piccole e 
poco consistenti, e siamo curiosi di conoscere il 
finale risultato ; ma non hanno niente da fare con 
quello bianche di Oshio che abbiamo vedute noi 
stessi giorni sono, che sono grosse, di grana finis­
sima, e di una consistenza veramente meravigliosa. 

Lione 21 agosto. . 

La sollimana passala fu una delle più scarse 
in affari, e un poco se ne può incolpare la festa-
dei 15 agosto che ha interrotte ÌG- transazioni' e 
che fu più che bastante a paralizzare, quel piccolo 
movimento di ripresa che avevamo potuto segna­
larvi nella precedente nostra corrispondenza;.ma 
questa non giustifica inlieramente la sensibile di-' 
rninuzione che si va provando nello vendile da' 
più che un mese a questa parte. 11-fallo si òche 
i nostri fabbricanti sono intimamente convinti di 
non correre alcun pericolo, differendo il J)iù che 
possono i loro acquisti. È vero del re,sto che i ' 
bisogni in fabbrica si vanno intanto accumulando, 
e che dall'altro canto le esistenze durano gran 
fatica a ricostituirsi; dimodoché un risvoglio un 
poco avventato negli acquisti, anche per pochi 
giorni, basterebbe a produrre una estrema penuria 
in certi lavorali e creare serie difficoltà nei movi- ; 
mento delle transazioni. 

Questa è la situazione della nostra piazza, o 
considerandola allentamcnle ed imparzialmente, si 
è quasi tentati di desiderare che non. avvenga una 
ripresa troppo brusca e sopra tutto non troppo • 
viva. Il nostro mercato, non potrebbe sopportarla-
senza faro un rialzo por certi articoli che rende­
rebbe la posizione mollo più perioolosa. Nel vero 
interesse di qncsto commercio, non regia aduqquo 
ad augurarsi pel momenlo, se non che si stabilisca 
semplicemenlo un corso regolare d' affari, senza 
moli disordinati pegli acquisti. 

Le sete'nuove della China hanno cominciato -a 
fare la loro comparsa sulla nostra piazza; esse, 
sono in generale più netto e meno pelose elio ., 
r anno decorso, ma più ferme e meno seguenti, . 
ciò die si vuol attribuire alla soverchia i'retla colla • 
quale iChinesi hanno filato in questa campagna. 

Gli ultimi avvisi di Shanghai dd 22 giugno, 
portali dal ympovoMdssilia della Comnagnià pe­
ninsulare ed orientale, arrivato a Marsiglia il giorno : 
12, ci fanno sapere che a quella data la spinta 
degli affari si era alquanto calmala e che alla, 
partenza del corriere- si aveva potuto constatare 
una certa tendenza al ribasso ; ma da posteriori. 
dispacci telegrafici siamo venuti. » rilevare Qhe , 
quella tendenza non era stala che effimera e che , 
una ripresa mollo sensibile ebbe luogo in seguito 
alle notizie d' Europa quali provocarono .numerosi 
acquisti. 

La nostra stagionatura non ha registralo nel 
corso della settimana passata che la misera cifra 
di chil. 20,428, contro 06,899 della settimana 
corrispondente del 1864. 

'Anduze 18 agosto 

La educazione dei bivollini è terminata nei no­
stri dinlorni e si citano molli proprietari che hanno 
ottennio maggior quanlilà di bozzoli che al primo 
raccolto. Tutte le sememi nato dopo |la confezione 
di giugno hanno servito a questo secondo alleva-
menlo, e come nei cartoni giapponesi s'è pur 
riscontrato una gran quanlilà di polivollini, cosi 
s'ebbero molle nascilo, per cui taluni si sono 
trovali nella necessità di pensare a questa seconda 
educazione e qualche altro lo ha fatto in vista 
della riproduzione. 

Una buona parto di questi bozzoli verrà impie-, 
gala nella confeziono delle sementi pella prossinia 
campagna, e siccome è da prevedersi che qualche 
cosa nascerà di nuovo, bisognerà pensare ad un 
terzo allevamento, che si porterà fin verso la metà 
di settembre e che servirà a far ancora dell'altro 

i seme. 
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ar*'̂ t s. Hi^MWè -• ?i»s'I 
La linea della Pontebba, per 1' avviso che sopra un la-

;¥«!ro i(pi^igiiò ^meuot^fj^i iion âB|l|'84KgilWa*cI»9/'Ufi'| 
|c^' di 5Ms?,^raitea;v «"iimbra /pr^fer'ì&||' al t l f tól?^? 
dtd lajo.éiiphomicom'llaSstruzIdn^, s^^^cr l|{.i^r|tiltó3 

JaciliÌ''delltéercìzifià-?-A>èr coiivinpefc'A notópi famàìt 
basleràrftoHW alcuni •il'offurti dàr f | Ìnor#1f , % 
Dr. Corvetta, nella sua relaziono alla Camera di commer-
qiot^Ri|hnai$econdol s^§\ 'r|iff".ff''»V')Ìifro'ift| » ^5el| 
(ler̂ lg'nlif "Semrad ci *semttano jiî  ' pruDabili,' fii 'strada da 
Villacco pel Predici a Gorizia risullerobbo più lunga 
di leghe 3,53, della liona Villacco-Pontebba - Udine e 
nel mentre clifr.daiUdines-a.tVJlIaouo (BÌ >aviii»bero a co­
struire 17 leghe soltanto, da Gorizia a Vilbicco, no ah-
bisognorumniu di 24.80; quindi con la prima linea 8Ì 

uziono e di eser-

A questo spreco, doVrcbbesi aggiungere d perforamento 
di un tunnel della lunghezza di m. 2082:80 ed una pen-' 
donzi eccessiva' da darsi alla ferrovia, la quale, com' è 
ben nolo,.eleva d'assai 1» sposa' di eficrcizio; • . 

N,oi non avremmo compiutoci.quadro ,che'ci, proponem-: 
mo, ,ovo Jo nostre osservazjoni non foisero ceraplotate ,da 
alcuni conni sulla wndizione' eponomioa delle due valli 
del Fella e dell' Isonzo, S'HIIB qii"li alcuni, giornali incor- ' 
sero in non lievi errori. ' 

Prescinfletido" pWò da'orrori''che non ci ' lisguàrdano 
punto, più sopra'-abbiamb detto, che ci conveniva ricércaVo' 
lo condizioni economicho del lornìorip .che la ferrovia 
dovrà peroorrevB, e.ìamihtfndo gli auspioii che ne apcom-

Per questo nicnzo il nostro paese, die finora 
era tributario d^^l' cstcroc ucr spmiiieu rilevaoli,, 
si ò messo i n - ^ ^ di'^ojfurrtfyà'M, le séinénlf 
peli'anno yèn(iii'b}|^onosóe'ntlo èenìssimo chè'nòri; 
saranno piujtò inÉfìpri t^'.^ucllqichc gli• vcnivaiSò 
fornite in q5̂ eBtÌ4ÙÌt{biì àniii-.e che avranno se rion 
altro il inerito di oltcnersi ad un prezzo relati\a-
inente molto basso. 

Il solo inconveniente di qncstc ripetute ediua-
zioni, e devo ccnfessare che è ben grande, sia ; 
appunto- nel -danno non indifferente elio si arre? a ' 
ai gelsi, che 'di 'già poco cnrali e intd collivalì, | 
somministrano • a pena la mela della foglia cbc 1 
producevano prima d'ora e resisteranno iJinìcii- I 
niente alla prova_che subiscono in questo moinon-| ,̂,.,.̂ .,,i,„ „„ ,.;,,„.„.„ ^. ^. ^^^,. 
to ; avvegokhe- nr Inogo d. coglier la f.y ,a qua ^i^j, .j; , |,̂ , 730 
e la e spiccarla colle forbici, si spoglia 1 albero | i .. , .. >. • . .• . . 
JHtieramente. Ho vedute molte pianlagioni nudate 
l'jomo in primavera. 
. Per poco clic duri la cosa, la foglia si. farà 
sempre più rara, e non sarebbe imiito da mera­
vigliarsi clic in .vista del cattivo stato dei giilsi e 
della gran quantità di semente che si è fatta e 
che si farà nel nostro paese, non mgginngesse 
r anno venturo dei prezzi mollo alti, suprallutto 
se ci arriverà ;dal Giappone la semente che ci 
}>romeltono. 

Non. vi stancate pertanto di raccomandare a chi 
s'accingesse, l'anno venturo alla educazione dei 
bivollinik di non- cogliere nella prima età che le 
gemmo inferiori della seconda vegolazione del gelso, I P'iS'"-'''"'"" l'esercizio. 
poiché in questo modo i succhi dell' albero non ven- ,' 1'̂  per giudicare dei due pro;,'etti, è nocos'iario che 
gono interotli' nelle loro funzioni, quali anzi si ! s'istituisca un confronto tra le produzioni ed il commer-
portano con maggior vigore verso i germogli supe- I l'i» 'Iella valle Pomebbana, e quella dell' Isonzo. 
riori; senza, pregiudizio della-vegetazione. ' | -̂ ''i qui ci ai-resta una òónsiileraziónn-di gratido momento 

I bozzoli di questa seconda raccolta sono meno ' VS^^ economisti. Ove si tratti di una costruzione per nuove 
consistenti di quelli della prima, mala crisalide, è località non ancora fornite di-.strade, l'òseifcizio della fer-
sanissima ò pare propria alla riproduzione. Veiiiiero- i'»via nei [nimi anni riesce passivo, perchè ci vuole molto 
pagali polla filatura da fr. 4.50 a 5.50 il chi- ="1 imliriziu-e la prddtaitìuc per mia via'nuova affatto.; 

Lungo il Prediei, si difetta quasi del tutto di strade 0 
-—>rOft.-— ' la società che ne inipronJe^so la costruzione, dovrobbo 

lottare conili) tutte, le ditlìcohà tesló accennale, e condan­
narsi'atl un esercizio pa.i'sivo di varii anni: — Villacco in­
vece va congiunto alla vallo Pontebbana, con serie non 
interrotta d.i strade regie-, 0 .ooiminali, le quali vecchie 
ormai, lo as3Ìcur,iuo un.continuo scambio,di prodotti, cho 
bastano già a, dare un red.hfo'alla,ferrovia in progetto. 

Queste considera-zioui danno già. causa vinta a quost! ul;-
lima .linea," o,ve la si sludii dui lato economico; però la 
popolazione, e il commercio della valle Pontebbana già .le 
assicurano sotto questo a^petto una legittima prcforeivia. 

Calcolata la popol.izioue delle due linee, quella di Cor-
vignano-lJiline-Poutebba-Tarvis, ci dà una proporzione di 
circa 4 ad 1 in confronto dell'altra Gori'zia-Tarvis, cioè di 
280,000 a 78,000, differenza cho ci darebbe quindi iin 
eguale rapporto nel movimento dei passeggeri. 

Pel movimento' commerciale • dei due territori, basterà 
rictirdare due 'cifre Hporlale dall' ingegnere 'Corvetta nella 
succitata sua relazione. Entrarono' alla stazione di Udi'ne "l 
nel 1863. secondo il resoconto di qneli' anno della Società 
meridionale, fior. 208,478; a quella di Gorizia, invoco 
fior. 80,789.' Al primo importo devesi aggiungere altresì 
r ammontare dei noli delle merci che, come abbiamo ac­
cennato, seguono la via di Cervignano, ed in allora appena 

lograinino. 

INTERESSI PUBBLICI 
s t r a d i » ' F e r r a t a Vi l lacco-Ufl i i tc 

C c r i i g i i a n u t 

(Continuazione v. N. 3 i ) 

1 lioslri- concittadini cho alle lotto del Predio! e della 
Pùntobba'sono. affatto indifferenti, prima di pronunciarsi 
sulla qiio.ttlone, devono chiedersi quale di queste due li­
nee raggiunga meglio Io scopo della concorrenza, cioè quale 
«la più breve, meno costosa e di più spedita costruzione, 
e di più facile esercizio, attraversando in pari tempo i contri 
più popolali-e più floridi? 

'Ricerchiamo come corrisponda a codesti requisiti il 
nuovo progoUo. 

Abbjàma' già spiegato; ai nostri lettori, che allo scopo 
di fendere efficace la concorrenza, conveniva dare alla 
nuova lìnea un' liscila libera, indipendente da og:ii influen-
z'i' della' Sociiìtà meridionale. 'E^aminando ì due progetti 
dél'-Predier'e dcllb Pontebba, noi vediamo, che il'primo, 
facendo capo a Gorizia, rinunzia all' indipedenza da noi 
vagheggiala, per sottoporisi alla Società meridionale [or 
r ulteriore invio delle merci. Qualo trattamento gli aspetti, 

ce lo ̂ '''J^'^"^^.;'^^ J ^ 1°} ,r!"^rl^° I T i irieuò7e 7 formerà un "esatto rlpp'ortV della'potenza cera: 
il cuore umano'0 sulle passioni che l'agitano. Con conti 
nue mole.stie, con contrarietà d'ogni genere, la Sjcieià 
meridionale per- li-arrie prò, cercherà di svi.i'ro il commer­
cio da una linea sorta unicamente per farle concorrenza, 
E noi potremmo vedere paralizzati tutti i bendici che a 
ragione ne attondiamo. La linea Ponlobba-V!dine ci garan­
tisce invece da ogni illegitlima ingerenza, e prolungata lino 
a €efvigh'ano,-coiiipltì'lerebbo il sistema- di concorrenza già 
inizialo. Sotto qiipsto primo aspetto ci sembra che Trieste 
ndh debba esitare nella scelta un solo istante. — Non 
trattasi già di bagatclle, nelle quali la simpatia, le relazioni 
personali, possono avere ia loro parte ed influire nella 
decisione. — All' attuazione di questo progetto, vanno con­
giunto le sorti commerciali della nostra città, e noi dob-
liiamo patrocinare francamenle e senza falsi riguardi i 
giusti nostri'interessi, abbandonando una poliiioa commer­
ciale di sentimento ohe ci potrî bbo nuocere assai. 

Ammeisp pure, che il comitato centrale pcc zelo sover­
chio di ottenere dal miiristcru la presentazione ni parla 

merciale dèlio valli, e del lavoro che noli' una 0 nell' altra 
spetteretibd, alla nuova società. 

• Avremo ffìrse occasione d,i ritornare, sulle condizioni 
economiche dello vallî '̂del Fella e del 'ragliamento, perchè', 
6 nostro desiderio, cho una questione cosi vitale p'cgli i'n, 
teressi della nostra città, sia studiata ,in tutti i suy) det-' 
tagli dai nostri concittadini. 

Ci sia lecito però di ripetere un'opinione già più volte 
esternata noi corso di qiie.st' articolo, quella cioè, ohe l'av­
venire della nostra città dipende dell' attuazione della pro­
gettata ferrovìa Udine.Haag, e che questa .costruzione, as­
sieme ad una riforma del presento sistema daziario austria­
co, potrebbe ridonare a Trieste quello splend.ore, che ,un 
dì lo procurarono un posto eminente nel commercio dei 
duo Coplinenti. 

Emancipandosi pertanto da vane apprensioni, e dalle. 
velleità di un sentimontaliamo cominarcialo ridicolo, Jne^ 
stenon attenda che ai .reali suoi intorefsi, che le fonsi-, 

mento, nella sessione lente chiusa, del progetto di leggo 1 gliano di patrocinare con tutta possa la costruzione della .' 
che no accordava la concessione, abbia ecceduto i suoi 
potéri, Trieste cionnonpertanto avrebbe dovuto essere l'ul­
tima a lagnarsene, perchè le preieiio e le apprensioni di 
GorÌKÌa e di Cividalo non la risguardano punto. Comincia' 
mù dai pensare a noi, per ricordarci quindi degli altri. 

ferrovia Udine-Haag, a mez-zo della quale arrivorpbbe a 
liberare il suo commercio dal funesto monopolio della So' | 
cietà dello ferrovie meridionali deli' Austria. 

E questo farà il nostro gioraalo colle modeste forze che 
.gli song,coiiseotitei. .-,. • j 

qMlè riportiamo qAe!la'j|arto''eho,;ptÌi particokir.' 
me%W si rifei'isco'i.|.g-uèffelinfett„i^||| 

npca quindi sorpresa cho a Trieste sorga oggi, ma oggi 
soltanto, una minoranza a protestare contro la linea del 
Fella, puramente perchè, invece cho a Trieste, metto capo 
a Cervignano; d.:d cho si teme cho gli interessi commer­
ciali iriestini-abbiano• a scapitare piuttosto cho tramo VaiT-
laggio. • , . . . . , , . , - ;.: ^ . ,-t 

A vero dire, la soluzione di tale quesito'aVrcbbo.dflvJuto 
bene cribramlola, precedere quella del quesito teciiijoi,^ 
conciosiaco.sacchè tutti debbano convenire cho, se lo salo 
di Cervignanolavesse !> sviare da Trieste il commercio, 
che si vuole anzi ridestare e favorire, la linea Cervignat̂ o-
Pohlflbba,'non-chc esàors'approvata,? non'"dovevasi 'nem­
meno proporre 0 progettare. 1 • : ' > • ; ' ' 

So non che io sono.d'avviso che-siffatta soluzione,,-se . 
non nello fm;(no,di una lunga serie di cpnsiderandi mossi 
giù nei vc-riiali, scritti, era già avvenuta por intuizione nella 
melito di (iiiei'sayìi, ohe e nel Gomitatq. CM(()H3'/i,'e neila ' 
Deputazione di Bbfsa, aderivano, pel reale "a 'bìih. inteso " 
vantaggio di: Trieste,» alla dociaiono'del Coinilato centralo-
di .Vienna'; essi, con la loro adesllme', dimostrarono da e- • 
sporti,od approfonditi economisti di saper, conoscere ed' 
apprezzare ciò che si conviene al-co,mniarcio triestino 0 alla ; 
città di Trieste, per ridestarla da quello stato d'atonia in 
cui oggi si trova. ' ' ' 

Ed aquteto punto mi si conceda il qucsitd: '! • 
.Dal giorno in cui If strade feirdte passarono in mano 

delloi onnipolenle Società francese, quali sono le consfgmme 
nella vita commerciale di Trieste^ • 

Ai pignori tutti di Trieste la soluzione : —, che e Co­
mitato'Coslons» 0. Deputazione dì Borsa'se P hanno già 
diit.t, qiiandb, cotfvìrtti'cho il rhiglior mcz& di fai-'prosp'e-
rara il-loro'commercio essendo, con lai rapidità deije do-
miinicazioni, altresì !la,'mil,ezzn'doi noli, ^ ptoclarâ rdtnp, in- . 
dispénsabila. allo, scopo l'emancipazione dei trasporti di , 
terra dal monopolio, che da qualche anno pesa come in-., 
cubo sul cuore 'degl.i affari della loro' Trieste, 0 no distrug- ' 
gè lontamenlo la vita. ' • ' • • -

Ora-a-'i'aggiitng(|re lo scopo'quale'piiglior Via so non lo-
saalo di.,Garygitano'?.'! ' ;• ; 1 . > ' . . ' . 

..pi siaipp,;, ..,.,i. i,, ,, . ' !• ,-. . ,, ;•',.'. ;• . ^ 
Questo fantasma, questo te|TÌbilo^poltro CervignaiiQ,, ha'' 

seminato il, panico fra la minprinifa della 'Calnera àómmer-
ciidó 'triestina'; ha'postò'in movimentò per di,*q[ìà 'per''(/ì-* 
là la gente di propositOj Podestà,- .assessori, 0 '(Juaiu' altro 
v'ha di peso nelle gerarchie mupicipali. 1 t' ' ! <. 

Ma.e chi noi .vede che noq sono che ubbie sihjlate 9I-
r orecchio dei deboli,, spettri e fantasmi evocali a ibella 
posta da quelli, che hanno un interesse perchè la cosa 
/ intorbidi, onde, guadagnando del tempo, tentare ogiii' 
mezzo per riuscire à irar 1' acqua al proprio mnlli".o' (G'ò- * 
riiiia); ovverò a far si che 'nulla si faccia né ' per ' Fella; 1 
né per Isonzo, né per Nati'sone, e se pure si dovrà ifare, 
lo.si, fàccia'il più tard,i che sarà ptesibil^, e ciù nĉ Ho, scn,-
po.di non lasciarsi sfuggifc di mano il monopolio dei noli-
(Sudbalm)'ì ' _ '. ' 

Ed ha già dimenticata Trieste' la'questione del''suo poi--" 
to, trascinata in lungo por tanii'anni;'o con ta'nto'sito da'n-"' 
no, da Chi-0 per quali egoistici interessi?''- i 0 '. >' i 

Non illusioni, e Cervignano, scalo di una ferrovia, qus?.; 
sto mito; 5IÌ. pachi Triestipi, non sarà mai rispetto !|,Trieste 
che il Cervignijno. d'una volt:i,, bensì in unct scala piùr, 
grande ,̂di maggior profitto por 1' unq e per 1' altero". 

E di fatto, qu'ando si voglia ragionare fredda'metìte stilla ' 
cosa, si dovrà'convenire che Cervignano non pótréb¥e'gua--
dagnaro che quel tartto.'che necessariamente' gliene- Vbf-» 
rebbe quale nodo di congiunzione fra le vaporiere, d'acqua • 
0 quelle di terra: lutto, cioè, si limiterebbe a .quejl' pp?». 
rosila, che succedo per la m.anipolazione di ricevimento, 
scarico, carico, e trasmissione delle merci, qualmente si 
effettuava por un dato corso di anni 'alle testate.di ferro­
via in Casarsa e Nabrésina, senza cho da questi Iboghi 
nulla si togliesse al commercio di Udine e Trieste, 

Tanto il porto, quanto il canaio, pei quali dal Golfo si 
viene a Cervignano, per bene òhe si- vogliano sistemare, 
non permetteranno mai Centrala se-non che, ai,Jegni,,del-
minore lon8llag,,'io, adattati appositamenlo pel, cabotaggio j 
di costa, quali verrebbpro o.r̂ jinizzati numerosi fr̂  'Tc.ieste ,̂  
e Cervignano, per modo che il Golfo di Trieste diverrei)-"' 
be, consideralo ^olto quell'aspetto, un vero/-ojf'o (rioslwiO-' 

La grande navigazione'pòi in qualunque'ipotesi,-o-per 
tutte le convenienze; non- potrebbe venir'sottratta. a Triesta • 
né in arrivo né in partenza. , , ^ -•-; * 

-Sigoori Triestini della _ipinoran,za,,,•vogliate , avere; uoa . 
rai|li9,r coscienza dellit vostra ;favofevol.6jìd importante pò, 



LA- INDUSTRIA 

sizionol Gii affari, no, non si spostano per cosi poca da 
un centro, clic lia gii un nome mondiale, ed aliii cui for­
mazióne concorsero gradatamcp.(c i secoli;, non si spostano, 
io ripeto, per passare dill' of̂ i ' al doniani 'ticlla mano di 
un paesello il quale (per/siuà tinturai non può avere, non 
può-pretendere-cliB le risorse di una Stasiono di transito, 
e nulte|irfti*ss'i '-••••• « •' .-f."i..> 

E«amipa(a «osi ('..evenluale posizione, che prenderebbe 
Cervignanp.pe^ eonscgucoisa dello sculo ferroviario, mi pro­
verò bra. di .'passare ih rassegna gli-utili) die da questo 
scaid'Vfovrebfcèro venire a Trieste. * 

Ma, prima di far ciò, m' accado di dover raraniontare 
all' onorevole. Comitato iriesiino iniziatore della ferrovia, 
cito -egli non 'dóve dlmchlicare il nome, che' .s'imponeva 
al suo nàscere', Coshmzti. — È là, o signori, è al Lago di 
Costanza,' che per la forza li-resistibile che na.sce della sua 
posiziono geografica, è là che si ò formato, ogni giorno più 
ingrandendosi, il cuore dove ?i pompa, • dirò cosi, il com­
mercio europeo. — Ogni Stato cerca di appiccarvi nn' ar­
teria di ferro, ed alle tante, che già vi concorrono, anche 
r Italia, attraversa lo Alpi elvetiche, pel Lueomagiio o pel 
Soptimcr; ifì. avrà fra non molto attiiccata la sua. — Chi 
non 6..A Gô tapzii, si diri aver rinunciato all' emporio de­
gli scambi del commercio europeo. 

Tricsto-adunque-non dove assolutamente perderp di vi: 
sta il fagò.'tìi "Costanza ;'— e le valli carnicho por Tol-
mezzo fé scbiudonoo le prosentano la più rotta, U, piii 
corta, Ja più fiicilc via. 

Cho se :pur questa linea deve cedere oggi II posto a 
quella-, chq dal- Comitato Centrale di Vienna si progettava 
dall' Adriatico |)er- Villaccb, Steyer ad Haag, non i per 
questo che Trieste non debba accogliere con lieto viso 
audio quo3Ì'ultima. , 

E r una e. l'altra richiamerebbero al porto di Trieste, 
affluente, qnell' importante commercio, che ora le nianc.i, 
Crchojia por obbiettivo, da un lato 1'Buropa dell'Ovest 
e del cen'lro,--"dall'aÌlro i paesi più al Nord. 

Ma perchè questo fatto divenga un fatto, e riosca pie­
namente,,;eglij conviene cho Tjieste si sbarazzi; si spastoi 
dal monopolio delle tariO'o, le quali, incarendo eccc.-isiva-
mente inoli, incariscouo d'altrettanto le merci, per gni.sa 
che queste non possono più sostenere validamente, e vin­
cere la concorrenza. 

A compiofe qu'est' opera d' emancipb/.iono Io scalo di 
Cervignario è 1' unica v̂ ia, e 1' unico mezzo,, cho vi rispon­
da, e qui io rientro noli'argomento' per dimostrarlo. 

Con esso, ma'con esso .soltanto, si restituisce al movi­
mento dello merci queir indipendenza della quale abbiso­
gna, lo 61 svincola dalle rigido tariffe della Sudbalm, 

Per esso si diminuiscono inizialmente i noli di tutto quel 
tanto, dia di necessità .si. ri.̂ parmia còl buon' prezzo dei 
li-asporti d' acqua fra Trieste e Cervignano. 

£jso..appresta, per un altro non lontano giorno, un boi 
tratto di ferrovia fatta da Cervignano a' Piani di Porti?, 
l" addentellato, dio renderà ' più facile e più possibile la 
linea per̂ 'Tolmezzo, atiravcrso lo Alpi carniche, al Lago 
di Costanza. 

/» esso si trova quella prevalenza di vantaggi che al 
confronto -del Predici, sia per Isonzo elio per ĵ ìatisone, 
venne già aggiudicala alla ferrovia dall' autorevole voto della 
eccelsa ministeriale Commi.->»ionc, tanto nel riguardo della 
Lre\;i).à, .quanto,in quello dolio difficoltà tecniche di costo 
e d'esercizio, 'prevalenza che. non le potrà mai mancare". 

Per lo quali cose tutto, la condizione, clic si protende 
dalla minoranza della Camera di commercio triestina, die 
ciojS,-la.-strada ferrata debba metter capo a Trieste, ò as-
isqiuWmente-senza scopo; ossa, la strada,'vi giunge, se non 
sui binari! di ferro, egualmente a mezzo d' un leggero pi­
roscafo, d'un rimoicbiatore o d'altro trasporto qualsia.̂ i 
di costa. E-dirò anzi che la pretcsia co«(iJ.:ioHe controopc-
rereì)J)e allo .scopo, se per essa il commercio triestino, nel 
mentre si arrabatta per liberarsi, dovesse cadere di nuovo 
fra le strette'della Sndlwlm, per queir omaggio di prefe­
renza cui ha diritto, nel caso la ferrovia mettesse capo a 
Trieste,.'j ..; t -t • • •. 

Con tali considerazioni, a mio subordinato parere, do­
vrebbe ritenersi sciolta in favore della linea Cervignano-
Pontehb? tanto hjjwisliorìe dei vieni quanto quella di scopo; 
ed è'.bon a deplorarsi cho non s'abbia potuto sottoporre 
al-JJ«!c/i«ra(fcil relativo progetto por l'adozione, prima che 
la' àéssionc' si dichiarasse chiusa. 

É egli ciò avvenuto per conseguenza dell' accelerata chiu­
sura della sessione, ovvero per effetto della rappresentanze 
e ,de'' reclami della nninoranza della Camera di commercio, 
e della Commissione municipale? 

yno sguardo di resipiscenza a quanto opraste, o signori 
delia iiiinoranza, o signori della Commissione municipaleI 
E se egli fu per i vostri ajipelli che la concessione della 
ferrovia pon venne sottoposta alle già compiute discussioni 

Ae\:Reichsralh,:nòn avete cbètaiudntii'iiî iiliè rdllegraì-î éne I— 
Voi avreste in buona fedo, senza avvedcrveno, servito allo 
mire, agli egais,tici. i.ntcrcssi. della ^̂ uf2̂ a/i'ij,><:on detrimento 
de! vostro paese I 15 chi'sa per'quanto tempo? — Lo cose 
una Volta disturbate, noti'è' pitfMJlI'umana previsione il 
conoscere qiialo piega'ptjssano pl-endere-tìell' avvenire. 

I I I . - I l i . t - • - - 1 1 

Ciiial'ualisitio. . 
I l^S io l e . Questo pregièvòlissimo giornale, eoin-

pilàto" cori In'olfa ab'iiità, ha coininciiito io stic 'pnl> 
biiqazioni col priino di quésto mese,, eri lia coperto 
il vuoto clic scniiva Milano di un periodico- di 
questo genere. Esco lutti i giorni in formato stra­
grande 0 va commendalo pelle importanti' e più 
recenti notizie che riporta-neir-interesse del com­
mercio e della politica. 

Aììs^tueincr Ilaiulul.'^-uiul IBMIII-
Siii'iO IBtM'ìcllt. Giornale litografato ,(',l>e si 
pubblica a Vienna tulli i giorni e dai primi nu­
meri che abbiamo ricevuti [tossiamo ormai preve­
dere che saprà farsi ap[)rezzare. Lo raccomandia­
mo a chi (niò ave^ interessò di conoscere il vero 
slato degli affari di quella capitale o dei increati 
esteri. • - , 

I.<a IStcntiiicll» flfll^tdi'ia. K uscito 
il primo numerò giovedì 17 correlile, e lutto fa 
ritenére che jiolrà meritarsi il favore del pubblico, 
massime se continuerà a star saldo al suo pro-

La Commissione incaricala di proj)orro al Con­
siglio le nomino degl' impiegati municipali ha pre-
Ecniato il suo lavoro. Se non siamo.-male ..infor­
tì, ella si sarebbe limilata a designare qiiallro o 
ciiujiie noini fra i quali sarebbe da eleggersi il 
Segretario, e così via via pegli altri posti, senza però 
accennare ai motivi pei quali 1' uno potrebbe ve­
nir prtl'erilo all' altro. Se la cosa sta veramente 
in questi termini, e quasi quasi ne dubitiamo an­
cora, la • Commissiono non avrebbe inlicramonle 
adempiuto al, suo mandalo, eh' era quello di esa­
minare i. titoli dei ricorrenti od assumere le ne­
cessario informazioni sulla loro condotta e capa-
cilà,.per poi dare il suo voto esplicito stilla per­
sona da nominarsi. Questo ora quanto do.veva at-
teridersi il Consiglio dalla Commissione, senza di 
che il giorno dell'adunanza si ii'óverà in nn grande 
imbarazzo, poiché mancherà forse di quei dati po­
sitivi che possano dirigerlo iiclla ' scella degl' im-

e sopraluUo del Scgrelario, che a nostro 
Ingegnere, è il pos'.o di maggiore 

piegali 
avviso, dopo 
importanza. 

In quaUnupit) modo sia la cosa, veniamo in­
tanto assicurati che fra quei nomi indicati per 
quésta carica non figura quello.del sig. Carlo Fat­
tori, e non per altro motivò so non perchè ha 
raggiunto i' eia di 4;) anni. Se la Commissione 
non si è creduta autorizzata di decampare da certe 
prescrizioni, vogliamo lusingarci vorrà farlo il Con­
siglio, poiché il sig. fattori, oltre all' avere una 
gran pratica degli affari, va poi fornito di lutlc le 
accessorie qualilà che lo possono designare come 
il solo da prescegliersi. Egli occupa da più anni 
e con piena soddisfazione il posto di Segretario 
del Comune di Conegliano, che si può citare come 
Municipio modello, e (pieslo dovrebbe bastare per 
non badarci tanto sidla-Ctà. 

Solleciliamo pertanto il Consiglio a non lasciarsi 
fuggire questa bella occasione per assicuuarsi di 
un nomo pieno di cognizioni e di zelo o che po­
trà cooperare non poco al miglior andamento del­
l' amministrazione comunale. 

.In qiiaiiio all' Ingegnere non pos.̂ lamo. che ri-
pelore quanlo abbiamo consiglialo ii> uno .dei pre­
cedenti numeri: propórre, cioè, nn aumento di sti­
pendio per questo impiego e sospenderne per ora 
la nomina. Sulla elezione del Podestà o degli As­
sessori parleremo nel prossimo numero. 

cure, cho il farmacista sig. Giovanni Pontoni —' 
uno dei duo arrostali mercordì e condotti in Ca­
stello — si.,ljaym/]doiftj<}pic«,iSgj?i',;^ Treviso ovff, 
ha. passato la notìò. Abbiamq ,.^^nllqno^ qiialcho, ' 
fotidametjlo' pcr-'^itènèró c^a". %\fldziÌBtfy,' W'É^ 
ingaiiriata' nella irnpiitaziohe. infàinijiilo'cho av»'cnla; 
con tanta sicurezza cdnli;o quéi . due, arrestati o-
dit'ctno anzi contro tutta li . n'osti-à oillà, ed in; 
qnesló caso ella sarebb.o*incorsai ih Dna respon-< 
éabililà liiolfo grave.'- ' ' ' • ' ^ 

— Siamo autorizzali a dichiarare che, la Im­
presa che ha assunto i,lavori di Treppqchiusp, della! 
Vigna c'Soltomorite, è dispósti, pòr'pvffafo'Idgni, 
e malcoiilenli, di.. cec|,ere' .qne' lavori allo slesse' 
condizioni da essa assunti,, quando, si ' presentasse' 
persona capace e solvente.' ' ; 

— .Ci'vicn fatto tonoscfirc che in'alcune lòca-j' 
lilà si dà già mano'alla véndétririfil'a. Padroni, pa^ 
dronissìmi i signori '.possidenli. di, guasÌ£ir,Q,ìl,l9ro' 
vino, a ineno cho non fossero obbligai "dàfliv' pre-i 
ceco maturità di; cerio,uve; ma ci,pare che, nel-'l 
l'inleresse della pubblica igiene, le nostre autorità, 
cittadine dovrohbeto .prondero-diìUei fflisurc perchò 
questo, vino non potesse venir messo in veindila, 
dagli albergatori e,'dagli osi), priina del'pró'ssimoj 
S. Aiartìno.. . , < : , . . . 

— Ci giutigono delle lagnanze p'ercliù' là .Coin--
missione del Cholèra .ha. eretto una Casa in'cirlliaria' 
nel recitilo déirOspitale, 'mai lroppo;in;yÌ3ta,e pro­
prio sollQ il.naso di que'.ciltadini che abitano; 
lungo i Gorghi. Pare anche-a noi ohe si avrebbe-
potuto trovare un' luogo più rccotidilo; in ogni: 
modo raccoiiiandiamo a.quel signor'ingegnere, chcj 
fa parte di quella commissione, di usare modi ci­
vili e cortesi'convelli .si, ,!,arnonta di .quo] regalo.' 
Il dispótlsiìiò ò- le 'prepotènze'sonò fùo'ri (li riioda,, ' 

Teatro llinerva* , ^ 
L'imprésa continua a far buoni affari: a.\VEbreo] 

tenno dietro la Lncrazia Borgia. — La signora» 
Armandi si fa sempre applaudire peli' inappunta­
bile' metodo del sito; ca'nto, pella- sua voce-^lirti'̂ iila 
ed intuonala e polla squisita espressione,..clic^ sa 
dare allii musiiTa: il-pubblico la'festeggia Ì3gni"sera . 
con generali acclamazioni. — Il baritQnqipjg. Gipri,. 
oilrcchu eccellente canlanle, si è dimostralo un ; 
attore rirùtissimo e'.tale-cho pochi saprebbero''me-; 
glio interpretare il carallero drammatico di. questo ^ 
lavoro del Doiiìzetl'f. —̂  Anche'il'tenóre'sig. Ro-• 
snali sa altirarsl le, ovazioni del pubblico):gtl.9;\ap-.i 
prezza iti lui il pregio di una bella voce e ini • 
buon metodo di canto.'*— Il basso • sig.-Galvani ; 
è un arlisla sul quale si può conlaro pcj, .yiaore 
dei suoi' mezzi," pollo zelo e polla insliincàhililà 
che lo distinguono, T - Una parola anche, alta-!osor-
dicnle si'̂ ^uora Salinasj che possiede una bella voce ; 
0 che dimostra'le migliori disposizioni a-'farsi-una ì 
buona.canlanle. Ci viene anzi riferito che l 'in* 
Iroilo delhv'.sua,- beiie[iciala'.:^.,de4.tÌSieJà3 tutto a 
favore deir'isliluto Tomadini. L'impresa, noli' idea 

[ di meritarsi sempre più il pubblico aggradiinento, 
ha scritturato una Copia danzante cho'si'esporrà 

i questa sera in. un Ifas&o a due. Nella ventura setti­
mana si mollerà in scena il Rigoletto,. ., 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia ci dà per si­
curo, che sono tulli dna Udinesi gli autori'dell'o-
micidio .commesso domenica, sera 20 corrente nella 
persona deli' I. R. Consigliere Essi, e cho scoperti 
ed arreslati mercordi passalo, furono chiusi nelle 
prigioni del Castello. . 

A noi consta invece, da informazioni più si-

Articolo oóiiiiHnlcatb.1 . . 
Yarmo, 24 agosto 18CS. 

^cìV Artiere Udinese óel C corrente si manda una,paròla 
di lode al prestinaio sig. Antonio .Cera dì Codroipo, per 
esser riuscito in una prova a dare un gusto parlicolare al 

I pano confezionato giu.ita il modo indicato i'n un p'iccedentb 
j numero dello stesso Artiere. Va bene che il 'sig. Céra legg.i 
, r .4r(ierc e ne ritragga utili inso'gnamenii; ma sarebbe da' 
I desiderarsi che leggesse un poco anche nella sua coscienza. 
! Noi clic siamo, specialmente qui a Yarmo, condannati da 
; più mesi a nv.ingiar di tratto in tratto un pane cattivo ini-" 
• postoci dal sig. Cdra, noi 'Voì"rernmo 'ohe'in'luogo d'occu-
' parsi di questi gusti particolari, pensasse piuttosto, a; fqc-

nirci del pano comune, buono e sano, e non, pessimo o 
j nocovole com' era quello cho gli venne poco fa confiscai» 
1 dall' Autorità localo, e cho per incuria della .Doputaaiono 
; non fu distribuito ai poveri come prescrive la leggiS, ma-
I venduto per pastura al bestiame a soldi 3 la libbra.. ' 
I E-questi miei riflessi li aveva - direni- pochi: .giop.ii ot 

sono aW Artiere e l'Artiere si. rifiutò di pubbii,cai-H..-jÈ-a-
dunque in questo modo ch'egli cura gl'interessi dfjl.po-

j polo, che nel suo- programma si propose di trattare? —. 
ANTONIO GIUZZOLO. 

OLINTO VATHI redattore reiponshbii». 



PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine !¥6 AgostOf 
[ o n s o e i s d . .{0/12 Sublimi a Vapore a, 

9/H 
10/19. 
11/13 
12/14 
12/14 
14/16 

Classiche 
• 

Corroiit» 
> 

Secondario 

30: SO 
36: — 
34:73 
3ti:23 
33:90 
3 3 . — 
32:ei0 
32: • 

TBAHB d. 22/20 Lavotorio .classico a.L. —: — 
24/28 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

Belle correnti 3 7 : - ~ 
36:78 
36:2ri 
3S;S0 
3S: — 

CAflCAS» • Doppi greggi a L. 1 3 : — L, a 13: — 
Strusa a v.iporo 12: SO . 12:— 
Strusa a fuoco 11: SO > H : — 

Milano 9A Ago«»Co 
O n E O O I E 

Nostrane sublimi 
t ' • 

• Belle correnti 

Romagna - • -
Tirolesi Sublimi -

« correnti • 
» . ' 

Friulane primario 
> Bulle correnti 

d. i)/UltX.HO:—ItL.109:— 
. 10/12 

10/12 
• 12/14 

10/12 
10/12 
IJ/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

109 : - . 

104;— 
102:— 
104:— 
98:— 
90:— 

.108:— 

.103;— 

. 1 0 1 : -

. {03:— 

.101 :— 

.102;— 

. 9G:— 

. 1)4:— 

SETE D'ITALIA • ' 

OnOA.^IZIKl 

Vienna 9A Agosto 
Organzini strafila'tì 

• andanti 

Trame Milanesi 

» del Friuli 

20/24 
24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

.32: SO a 
3 i :S0 . 
3 2 :— . 
3 1 : — • 
29:30 . 
28:30 . 
28:23 . 
2 8 : — . 
27:50 . 
26:30 . 
23:30 . 

32: — 
31 : — 
31:30 
30: — 
29: — 
28: — 
28: — 
27:30 
27: — 
26: — 
23: — 

Strafilali prima m.ir 
. Classici 
. Belli corr. 

Andanti bello corr. 

l'rima marca • 
1 . -

Bello correnti • 

B . -

Chincsi misurate 

il. 20/24 It.L.iaiIt.L. 120:— 
. 20/24 . 120 . 1 1 9 : -
. 20/24 . 118 . 117:— 
. 22/26 . U 6 . 113;— 
. 24/28 . 113 . 114:— 
. 18/20 . 120 . HO: — 
. 20/24 . 114 . 113:— 
. 22/20 . 113 . 112:— 

- d. 20/24 
- . 24/28 
- . 22/20 
- . 24/28 
- . 2n/30 
- . 36/40 
- . .10/30 
• . 3();eo 

It .L.IU It .L. l l3 
112 
106 
103 
103 
102 
101 
98 
90 

Hi 
103 
104 
102 
101 
100 
96 
94 

OnECtOIK 

1. 9/H 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

CI.AOSICHE 

P.chi' — a' — 

» — a —' 

F.clii d. 22/28 
. 24/28 
. 26/30 
. 28/32 

Sconto 12 O/O tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(11 netto ricovulo d Cent. 30 sullo Grog ì̂e o sulle Trame). 

a — 
a — 

a — 

r . c h i U S a UC' 
> I l e a 114 
> 1;14 a.ll3 
. 113 il tlO 

F.cbi 122 a 121 
. 121 a 120 
. 120 a 118 

liOndru 19 Ajgosto 

(Il nello ricavalo o Cent, 3S 1/2 Ionio sullo Grotigio che snllo 
Tfamo). 

« n E u a i B 
Lombardia filature classiche d 

. qualità correnti . 

Fossombrone filatui'c class. i 
. qualità correnti > 

Napoli Reali primario , : 
. . correnti i 

Tirolo (ilaluro classiche • 
. beli,; correnti 

Friuli ninturc sublimi i 
. bello correnti 

VnAMK 
22/24 Lombardia e Friuli 
24/28 
26/30 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
H / 1 3 : 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

37 ; — 
3 6 : — 
3 5 : — 

3 0 : — 
3 5 : — 

36 • — 
3 6 : — 
3.»!: — 
34 : — 

ÌBSOYIMIGi'Viro nmULWi S V A C i l O I V . ^ ' r . » - K X J I U » ! * . ! I 

CITTA' Mese 

UDINE • • 

LIONE . -

S.t ETIENNE 

AUBENAS • 

CKEFELD -

ELBERFELD 

ZURIGO - • 

TORINO - • 

MILANO - • 

VIENNA. - . 

dal 21 si 26 Agosto 

Balle Kilogr 

11 

10 

12 

6 , 

6 

3 

17 

18 

17 

17 

12 

12 

10 

23 

422 

89 

27 

79 

29 

78 

472 

SIOYIMK:«'£'4» nvA UUCKS ui L«i;«wnA 

Qualitti 

26428 

47!58 

2439 

3831 

1338 

4411 

GREGGIE BENGALE 
CIHNA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOT.M.K 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 31 

Luglio 

1492 
87 

1283 
12 

6 

2880 

CONSEGNE 
dal 1 al 31 

Luglio 

798 
1340 
1033 

7 
437 

STOCK 
al 1 Agosto 

1863 

S083 
2398 
3096 

.83 
42 

3817 11,392 

!H«»VI»IIÌ:Ì%ÌT€» UI<:I U 4 » C K S » I»I I..IO;«E: 

4||iiali4là 

GREGGIE • 
TRAME - -
ORGANZINI 

TOT.U.B 

ENTR..VTE 
dal 1 al 31 

Luglio 

USCITE 
dal 1 al 31 

Luglio 

STOCK 
al 1 Agosto 

.41 B. lCUI€UL.T01tI 

Signore, 

Brescia il 27 Maggio 186S. 

Atteso r ottimo ris\i!tato ottenuto anche in quest'anno 
coi Cirtoni Seme bachi da me importali dal Giappone, 
mi decisi.di intraprendere una nuova spedizione per i bi­
sogni del 1866. 

Affinò di. rendere meno dispendiosa ai Signori Ba-
chjcultbri la provvista del Seme, per quanto dipenderìi da 
me, crèdo bene di non fissarne il prezzo, ma bensì di 
basarla sul costo, accontentandomi di un piccolo premio 
per ogh! Cartone importato. 

Nella lusinga che questo modo di associazione sia por 
essere di vostro aggradimento apro una nuova sottoscri­
zione alle seguenti 

c o n d i z i o n i 
1. Il prezzò dei Cartoni verrà stabilito all' arrivo del 

Seme o sarà basato sul costo in origine coli' aggiunta delle 
spese dì viaggio incontrate per la spedizione. 

2. Oltre il 'prezzo di puro costo stabilito corno sopra mi 
verranno piigatè lire quattro per ogni Cartone a titolo di 
premio. 

3. Il prezzo di costo definitivo, coniprcso il premio, 
non potrà mai essere superiore alle lire venti per ciascun 
Cartone. 

4. .\ir alto della sottoscrizione mi si pagheranno lire 
cinque per ogni Cartono commesso, le quali saranno scon­
tate alla consegna. 

3. La consegna verrà fatta all' arrivo dei Cartoni verso 
pronto pagamento, e nei singoli luoghi, in cui si .saranno 
ricevute lo sottoscrizioni. 

6. Non Listando la quantilà del Some importato a co­
prire la cifra dello commissioni ricevuto, verrà ripartita in 
equa proporzione a ciascun commillcnto. 

In attesa di vedermi onorato di vostro ordinazioni con 
particolare slima vi riverisco 

ALCIDR PUECII. 

Per la Prolincia del Friuli rivolgersi in Uiliiw dal sig. 
Angelo de Rosmini. 

COLLEGIO COMMERCIALE CATTOLICO 

A ZUGO IN SVIZZERA 

Si ricevono domande d'ammissione fino alla 
mela di settembre. — L' apertura dei eorsi lia 
luogo nel principio di ottobre. — Programmi ed 
ulteriori ragguagli si possono avere dalla Ditta 
commerciale in Udine Natale Bonànni, e per lettere 
affrancato presso 

LA DIREZIONE 

I.A 

SERICICULTURE PRATIQUE 

rcvuQ des intérets agricolcs, scricicoles et eommer- • 
ciaux de la Franco et do l 'Èlranger, paraissanl & 
Valrcas ('Vaucliise) tous les Mardis. 

JPvìx «le I' alsoiincnicnt 
Autriclio fr. 10 — Franco et Algerie fr. 10 :— Ita­
lie et Suisse ir. 12 — Anglcterrc fi-. 13. 

SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE. 

La casa A . e M. 9 I c y n a i * f I f r é r e i i di Valreas 
porta a conoscenza dei signori Bachicultori, che il loro 
sig. Ettore è partito pel Giappone per importare in Eu-, • 
ropa dei Cartoni originari di llakodadi (Giappone Nord) • 
che saranno ceduti ai sottoscrittori allo seguenti ' ' '" 

c o u ^ I i z i u n i : ; 

Franchi 16 per Cartone di SO a 60 grammi peso'lordò, 
pagabili con franchi 3 all''atto della sottoscrizione ed il 
saldo alla consegna nel mese di gennajo p. v.. 

Le commissioni si ricevono all' Uflìcio della In<ln^'< 
s i l i ' i a . 

Udine, Tipogt;3fia J.acob & Colmegnft.-


